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Questo testo compare nella collana “Materiali di recupero e sostegno”
di una casa editrice ampiamente conosciuta da insegnanti, educatori e
terapisti che lavorano con bambini/ragazzi che presentano difficoltà pre-
valentemente a livello cognitivo o che, nel loro percorso didattico, desi-
derino semplicemente aiutare il bambino a rendersi meglio conto delle
sue competenze e particolari abilità, migliorando al tempo stesso anche
la loro autostima e sicurezza nel gestire le informazioni e organizzare
quindi meglio le attività.
In questo senso vanno intese le attività-gioco proposte, facilmente
applicabili anche in classe da chi voglia aiutare il bambino ad essere più
consapevole delle strategie che spontaneamente si trova poi ad utilizzare
(es. visualizzazione, associazione, ripetizione).
Il titolo è accattivante: un breve capitolo introduttivo aiuta a chiarire  i
concetti teorici fondamentali sulla memoria intesa come funzione
cognitiva, le schede di lavoro sono semplici e chiare nelle istruzioni,
fotocopiabili per il lavoro educativo. Vengono date indicazioni per una
valutazione iniziale che è possibile fare con il bambino e di un re–test
finale dopo un periodo di esercizi, per verificarne l’efficacia.

Carolina Zorzi

Joanne Rudland
POTENZIARE LA MEMORIA
A BREVE TERMINE

Erickson, 2007
pp. 136, € 18,50

Quante volte abbiamo detto di qualcuno: “E’ una bella mente”.
Intendevamo dire che è intelligente? E che cos’è l’intelligenza? La didat-
tica tradizionale basa prevalentemente i suoi sforzi sullo sviluppo di abi-
lità come la memoria, la concentrazione, la logica; per leggere, sottoli-
neare, ricordare. Ma… è sufficiente questo per formare l’intelligenza?
“Occorre una mente operante, capace di pensare, una capacità cui si
dovrebbe attribuire lo stesso valore dello scrivere e del contare”, scrive
Michele De Beni nell’introduzione. 
Saper pensare è fondamentale per operare scelte, affrontare problemi,
avere successo in campo professionale e sociale. Nella società dell’infor-
mazione se i nostri ragazzi non verranno educati a pensare – ad unire i
frammenti  dei saperi - finiranno per essere sommersi e dominati dai
media. “Questa è la nuova dignità che dobbiamo restituire all’uomo,
qui sta la sfida dell’educazione alla libertà, intesa come riscatto non solo
dall’ignoranza del non sapere ma del non saper pensare”. E saper pensa-
re insieme agli altri. Di questo tema affascinante, in modo semplice ma
articolato, tratta Edward De Bono, un’autorità nello studio del pensiero
creativo. Indispensabile per chi fa didattica a vari livelli e per chi opera
nel campo della formazione aziendale.

Laura Prinetti

Edward De Bono
UNA BELLA MENTE

Erickson, 2008
pp.192, € 15,00 ED
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